Solitudini nella “ City Life”

di Giuseppe Bottelli







==

! | S |
g _.-_ G i - LT TUIER T

10

I S— o ..!. ~p . .I .. L

| I Al J!t:‘-] g .
» __I } - ! ‘ET - . +

¥ g . B8R 2 gk
o " |

- N ’ _|* I ..
I LS : ] y
({1 T by
AR ) I I
) I l 3 l ;.‘ I: i
: ot - T
[ AREEREE 1

q

A " st
3 g TR E o (R
; ” il 4 . ] ‘i_ 14l i;- b5 .
et & ! |
1 ;l b | 1 i '1 | > g
11 | U &
| DI RS
- TF l
5 a ' §
T 1





















LR II!IIHIIIIIIlHIII

M i










Nuovi quartieri pensati per ricostruire una socialita si rivelano luoghi dove
la solitudine e il tratto distintivo. Vetrate dalle quali € possibile vedere senza
essere visti, che riflettono sprazzi di vita apparente. Luoghi di lavoro dove la
vita e altrove.Balconi dai quali nessuno si affaccera mai. Centri commerciali
dove e possibile trascorrere un' intera giornata senza incontrarsi, cercando
una risposta ai propri desideri che non saranno mai realmente soddisfatti.
In fondo rimane l'indifferenza e la solitudine di un luogo senza anima.

Questa eZine e stata realizzata nelllambito della Masterclass
del corso “Smettere di Essere Principiante” - Luglio 2023



